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Tempo pasquale 2024 
Primavera della chiesa

 Il sentiero che conduce dalla Pasqua alla Pentecoste è un per-
corso di primavera. Non una primavera agli inizi, che lotta con-
tro gli ultimi freddi dell’inverno, ma una primavera che va incontro 
all’estate, verso la stagione del raccolto e dei frutti turgidi di sapore.
 È una primavera per il cristiano che ha vissuto intensamente 
l’itinerario della Quaresima e si è aperto con gioia alla speranza del-
la Pasqua. Una linfa e un entusiasmo nuovo scorrono nelle sue vene: 
egli avverte che la sua esistenza è stata strappata una volta per tut-
te alla morte e a tutto ciò che la mortifica.
 È una primavera per le famiglie, destate a rapporti nuovi di 
comunione, di condivisione, di fraternità. Pensiamo alle famiglie che 
parteciperanno intensamente alla Prima comunione o alla cresima 
di un figlio. Pensiamo ai tanti matrimoni che vengono celebrati in 
questo periodo.
 È una primavera anche per tutta la comunità cristiana, 
spinta verso orizzonti nuovi, animata da un nuovo coraggio e dal 
desiderio di una testimonianza più viva. Viviamola con gioia questa 
primavera!
▹ Pasqua di risurrezione: La gioia pasquale è conoscere il Ri-
sorto. La prima predicazione degli apostoli è centrata sul mistero 
della risurrezione, compimento delle antiche promesse. Solo nella 
relazione personale con Gesù è possibile aprirsi alla gioia del mat-
tino di Pasqua: il Signore è risorto!
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▹ 2a domenica di Pasqua: Scoprire il Risorto attraverso la fede. 
La testimonianza della prima comunità è efficace, segno di unità 
e condivisione. Sono i primi frutti della risurrezione, di un agire 
all’insegna della fede. Protagonista di questa domenica è Tomma-
so, figura sempre ambigua in cui ciascuno si può rispecchiare. 
▹ 3a domenica di Pasqua: Una fede radicata nella Parola. La 
novità della rivelazione portata da Gesù è il suo amore totale e 
universale, aperto a tutti. È questo riconoscimento, alla luce della 
Scrittura, la sfida che sempre si pone alla comunità cristiana, sulla 
strada di Emmaus e nella comunità giovannea.
▹ 4a domenica di Pasqua: In ascolto di colui che dà la vita. Il no-
me di Dio, nel testo biblico, è legato a una storia di alleanza e di 
fedeltà. Questo nome, dopo la risurrezione, è quello di Gesù, il 
buon Pastore che dona la propria vita per portare in salvo le pro-
prie pecore.
▹ 5a domenica di Pasqua: Per portare frutto. La vita di fede cri-
stiana è un costante cammino che richiama alla conversione. Ne è 
un modello l’apostolo Paolo, passato da persecutore a discepolo, 
ma lo stesso amore può convertire anche i nostri cuori, se rima-
niamo legati all’unica vite per portare frutto.
▹ 6a domenica di Pasqua: Il frutto dell’amore. L’offerta di salvez-
za da parte di Dio raggiunge tutti, oltre il solo popolo d’Israele. È 
questo il senso della visione di Pietro e l’inizio di una missione più 
ampia della chiesa. Lo Spirito non può essere rinchiuso e i suoi 
frutti sono legati al rimanere in Gesù.
▹ Ascensione del Signore: Testimoni del Signore. L’inizio del li-
bro degli Atti così come la seconda finale di Marco ci presentano 
il racconto dell’Ascensione del Signore: non un semplice abbando-
no bensì l’inizio della missione della chiesa.
▹ Domenica di Pentecoste: Il dono che apre alla missione. La 
solennità di Pentecoste celebra la nascita della chiesa e della sua 
missione. La comunità dei discepoli riceve il dono dello Spirito 
che la apre al mondo e porta a compimento la promessa di Gesù 
nell’Ultima cena. Lo Spirito continua la presenza del Risorto.




